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Charter Night - 26 giugno 1995 Giuseppe CAPELLA (socio fondatore)

a.l. 1995_1996   Giuseppe CAPELLA (socio fondatore)

a.l. 1996_1997   Giuseppe CAPELLA (socio fondatore)

a.l. 1997_1998   Carlo PENDEZZINI (socio fondatore)

a.l. 1998_1999   Angelo COLOMBO (socio fondatore)

a.l. 1999_2000   Gabriele PREVITALI (socio fondatore)

a.l. 2000_2001   Galdino GADDI a.m. (socio fondatore)

     f.f. Gabriele Previtali

a.l. 2001_2002   Vincenzo COPPOLA (socio fondatore)

a.l. 2002_2003   Mario SCARPELLI

a.l. 2003_2004   Giuseppe CAPELLA (socio fondatore)

a.l. 2004_2005   Pier Giorgio NATALI (socio fondatore)

a.l. 2005_2006   Riccardo FENILI 
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I Soci fondatori
Augusto Bianchi, Rudie Champagne, 
Giuseppe Capella, Angelo Colombo, 
Vincenzo Coppola, Rino Di Nardo, Claudio Falchetti, 
Enzo Fumagalli, Galdino Gaddi, Paolo Malvestiti, 
GianMaria Mazzola, Walter Metzger, 
Giovanni Moriggi, Pier Giorgio Natali, 
Carlo Pendezzini, Pierandrea Pizzoni, 
Gabriele Previtali, Giuseppe Verri, Antonio Zucchetti
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Il tardo pomeriggio del 26 giugno 1995, a 
Garlate, proprio dove l’Adda riprende il 
suo cammino dopo essere uscito dal ramo 

di Lecco del Lago di Como, uno splendido sole 
al tramonto – dietro il Resegone, avrebbe 
scritto il Carducci – accolse i 20 soci fondatori 
del “Lions Club Ponte San Pietro – Isola” che, 
timorosi ed ancora poco consci delle inizia-
zioni lionistiche, si apprestavano a fi rmare 
la “Charter”, che pubblichiamo nella pa-
gina precedente, e quindi il loro ingresso 
uffi ciale nel mondo lionistico.
 
Festosamente accolti dagli amici del L.C. 
Sponsor “Val San Martino” – che nella 
ricorrenza del primo decennale di vita 
sono ancora insieme al nostro Club – an-
che l’Isola Bergamasca ha iniziato il suo 
cammino lionistico che, in queste poche 
pagine, vogliamo ora ripercorrere, a 
memoria di quanti hanno intensamente 
contribuito a far crescere questo Club e 
di quanti continueranno nel futuro a 
tenere altro il nome del lionismo an-
che nella nostra terra.

Alcuni dei nostri soci fondatori non 
sono più con noi e vogliamo ricor-
darli in modo particolare, insieme 

ai loro cari che hanno continuato – in questi 
anni – a seguirci nel nostro impegno solidale:

Augusto Bianchi (MJF a.m.)  - Galdino Gaddi - Ottavio Perico
Altri, anche se hanno scelto strade diverse, sono rimasti molto vicini al nostro 
Club e sono anche venuti ad onorare il nostro impegno lionistico in occasione 
della nostra serata del decennale e per questo siamo loro ancora più grati.
 
Ben dieci soci fondatori sono ancora in piena attività nel nostro Club.
 
Il Presidente 26/06/1995 – Pino Capella
Il Presidente a.l. 2004-05 – Pier Giorgio Natali 

Il tardo pomeriggio del 26 giugno 1995, a 
Garlate, proprio dove l’Adda riprende il 
suo cammino dopo essere uscito dal ramo 

di Lecco del Lago di Como, uno splendido sole 
al tramonto – dietro il Resegone, avrebbe 
scritto il Carducci – accolse i 20 soci fondatori 
del “Lions Club Ponte San Pietro – Isola” che, 
timorosi ed ancora poco consci delle inizia-
zioni lionistiche, si apprestavano a fi rmare zioni lionistiche, si apprestavano a fi rmare 
la “Charter”, che pubblichiamo nella pa-
gina precedente, e quindi il loro ingresso 
uffi ciale nel mondo lionistico.

Festosamente accolti dagli amici del L.C. 
Sponsor “Val San Martino” – che nella 
ricorrenza del primo decennale di vita 
sono ancora insieme al nostro Club – an-
che l’Isola Bergamasca ha iniziato il suo 
cammino lionistico che, in queste poche 
pagine, vogliamo ora ripercorrere, a 
memoria di quanti hanno intensamente 
contribuito a far crescere questo Club e 

ai loro cari che hanno continuato – in questi 

“Quel ramo del lago di Como, che volge a mezzogiorno, tra due catene 
non interrotte di monti, tutto a seni e a golfi , a seconda dello sporgere 
e del rientrare di quelli, vien quasi a un tratto, tra un promontorio a destra 
e un’ampia costiera dall’altra parte; e il ponte, che ivi congiunge le due rive 
par che renda ancor più sensibile all’occhio questa trasformazione 
e segni il punto in cui il lago cessa, e l’Adda ricomincia per ripigliar poi nome 
di lago dove le rive, allontanandosi di nuovo, lascian l’acqua distendersi 
e rallentarsi in nuovi golfi  e in nuovi seni...”

da: “I Promessi Sposi” di A. Manzoni
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È stato l’anno della “presa di contatto” con il 
lionismo da parte di tutti i Soci del L.C. Ponte 
San Pietro-Isola sotto l’attento controllo e 

con la supervisione del Lions Guida, assegnatoci 
dal nostro Club Sponsor, Gianfranco Brini.
Il neo Presidente ha puntato l’annata lionistica sul 
progetto di “far conoscere” i Soci tra loro e far 
conoscere ai soci il “territorio”, per poter identi-
fi care le varie esigenze e determinare le possibili 
aree di intervento del nostro Club.
Una delle prime e più importanti iniziative pro-
mosse sul territorio è stata, infatti, coordinata con 
la collaborazione delle Amministrazioni Comunali 
di Terno d’Isola e Osio Sopra per una serie di in-
contri con i genitori delle Scuole Medie sul tema:
La fatica di crescere: un contributo alla lettura 
delle manifestazioni di disagio giovanile.
Grande affl uenza e partecipazione che ha porta-
to alla richiesta di ripetere l’esperienza negli anni 
successivi presso altre località del territorio.
Così hanno detto di noi:   
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Presidente  
Giuseppe CAPELLA

Segretario 
Carlo Pendezzini 

Tesoriere  
Claudio Falchetti 

Cerimoniere 
Enzo Fumagalli

Censore  
Augusto Bianchi

1° Vice-Presidente 
Angelo Colombo 
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Presidente  
Giuseppe CAPELLA

Segretario 
Carlo Pendezzini

Tesoriere  
Pier Giorgio Natali

Cerimoniere 
Enzo Fumagalli

Censore  
Augusto Bianchi 

1° Vice-Presidente 
Angelo Colombo 

2° Vice-Presidente 
Rudie Champagne 

Il radicamento sul territorio dell’Isola incomin-
cia a farsi evidente. In occasione del 400° anni-
versario della nascita della Comunità dell’Isola 

Bergamasca tutti i Paesi del nostro territorio orga-
nizzano una serie di avvenimenti che culminano 
nella serata del 5 ottobre 1996 a Ponte San Pietro. 
Sarà la prima occasione pubblica del nostro Club 
che sarà sul palco delle autorità e dei Sindaci con 
il proprio gonfalone; a testimonianza dell’impe-
gno con il territorio, il L.C. Ponte San Pietro-Isola 
donerà a tutti i Sindaci dell’Isola la medaglia del 
Club, realizzata in conio speciale per la ricorrenza 
del 400°, e una copia della Guida “I TESORI DEL-
L’ISOLA”, realizzata dai Lions in collaborazione 
con il Giornale dell’Isola, la Provincia di Bergamo 
e la Comunità dell’Isola Bergamasca. La sinergia 
messa in campo da tutti questi enti, su proposta 
dei Lions, ha consentito poi di fi nanziare e distri-
buirne copia a tutte le famiglie del territorio, in 
allegato al Giornale dell’Isola di dicembre.
Insieme alle tradizionali cene di cultura ed infor-
mazione, che hanno permesso ai soci di frequen-
tarsi e meglio conoscersi, la presenza nel Club di 
relatori illustri che hanno parlato di Dialetto Ber-
gamasco, Finanza, la Nuova Moneta Euro, il Club 
ha intensifi cato le azioni di presenza sul territorio 
dell’Isola per farsi conoscere e promuovere azioni 
di cultura e sensibilizzazione, con particolare rife-
rimento ai genitori e alle famiglie. Sono, infatti, 
proseguiti i Corsi sull’Adolescenza. Uno - in col-
laborazione con gli amici Lions del Treviglio Ful-
chéria e Leo di Treviglio - svolto a Treviglio e l’al-
tro a Calusco d’Adda, con l’ampia collaborazione 
del Comune locale.
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Con un programma annuale, “studiato a 
tavolino” già all’inizio dell’anno lionistico, 
inizia l’esperienza di una nuova Presiden-

za, maturata con due anni di intensa segreteria a 
fi anco del primo Presidente del Club Pino Capella. 
Carlo Pendezzini – forte anche della sua profonda 
conoscenza del territorio – mette in campo subito 
alcuni piatti forti con le serate dedicate ad alcu-
ne associazioni del territorio (VADA – dr. Dona-
doni di Ambivere/Sindaco) e alle problematiche 
della viabilità e del turismo locale (Assessore Pro-
vinciale Lions Castelli). Inizia, quest’anno, anche 
l’esperienza dei Lions del Ponte San Pietro-Isola 
in piazza, con la raccolta dei prodotti alimenta-
ri per i bisognosi, in collaborazione con il “Banco 
Alimentare”, esperienza che mette i Soci del Club 
direttamente a contatto con la gente (fuori dai 
supermercati dell’Isola) e con le altre associazioni 
di volontariato (Alpini e CRI) con cui si apre un 
bellissimo dialogo-confronto.
Altrettanto interessanti sono le riunio-
ni conviviali con Agostino da Polenza e 
i “Suoi Ottomila”; con le “Ruote e bici-
clette” di Bugno e Saronni e il prezioso 
libro “Colnago: l’Enzo Ferarri della Bici”; 
per non parlare dell’ormai tradizionale 
incontro con la “musica” (quella impe-
gnata) per ricordare Gaetano Donizetti 
e il suo maestro Simone Mayr, nello stu-
pendo intermeeting con il L.C. Valeria-
na e l’incontro con il giornalista scritto-
re Bettizza, in intermeeting con il L.C. 
Trezzo; e quello con il “medico 
scrittore”.
Sempre più intensa è l’attività 
sociale del Club: il tema delle 
“Cure Domiciliari e palliative” 
porta al tavolo dei relatori le 
massime autorità mediche del-
le Aziende Sanitarie Locali di 
Merate e di Ponte San Pietro; i 
pubblici convegni sui temi “La 
medicina di Base nell’Isola” e 
“La cardiopatia ischemica”; la 
sempre più viva sollecitazione 
delle Amministrazioni Comu-
nali dell’Isola ci inducono a 
ripetere a Brembate (sotto) 
il programma di incontri 
con i Genitori sul “Disagio 
Giovanile” e a realizzare a 
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Presidente   
Carlo PENDEZZINI 

Segretario   
Pierandrea Pizzoni 

1° Vice-Presidente  
Angelo Colombo  

Tesoriere   
Pier Giorgio Natali

Cerimoniere   
Enzo Fumagalli

Censore    
Walter Metzger 

2° Vice-Presidente  
Gabriele Previtali

Sempre più intensa è l’attività 
sociale del Club: il tema delle 
“Cure Domiciliari e palliative” 
porta al tavolo dei relatori le 
massime autorità mediche del-
le Aziende Sanitarie Locali di 
Merate e di Ponte San Pietro; i 
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Calusco d’Adda – con risultati di interesse e accoglimento da parte dei genitori 
elevatissimi - la seconda fase di incontri sul tema “Genitori e fi gli: la comunica-
zione per la relazione; l’analisi delle comunicazioni utilizzate nella quotidiana 
esperienza con i fi gli”. L’incontro con le autorità Regionali e locali ci permette 
di assumere un ruolo importante nel progetto Culturale dell’Isola Bergamasca, 
che sfocerà presto nel documento “Recupero dei Beni storici ed ambientali” 
del nostro territorio che verrà poi sviluppato e stampato nel successivo anno 
lionistico.
Per la prima volta in quest’annata, il Club si propone di conseguire un “Service 
internazionale” fi nanziando il progetto di un “Trapianto di reni” ad una ragaz-
za boliviana, presso l’Ospedale Giovanni XXIII di La Paz, a supporto del proget-
to gestito da “Mario Negri per l’America Latina” e “Conventino” di Bergamo. 
Un’intensa attività presso le aziende del territorio ci permette di raccogliere 
i circa 8.000,00 Dollari necessari (a cura dei Soci Brembilla e Capella). In con-
temporanea conclude anche un progetto – in collaborazione con 
i due L.C. Bergamo San Marco e Trezzo – per 
l’assegnazione di  un cane 
guida della nostra Scuola 
di Limbiate alla non veden-
te Sig.a Mazzoleni di Terno 
d’Isola.
Per concludere una coinvol-
gente BICICLETTATA per gli 
amici Lions, famigliari e sim-
patizzanti che ha permesso 
di mettere alla prova le tanto 
decantate attitudini sportive 
dei nostri soci.

i due L.C. Bergamo San Marco e Trezzo – per 
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Un anno all’insegna del territorio. La Presi-
denza di Angelo Colombo si apre con la 
partecipazione del L.C. Ponte San Pietro – 

Isola alla Fiera annuale dell’Isola di Calusco d’Ad-
da. Gli amministratori locali ci conoscono ormai da 
tempo ed apprezzano la nostra azione sociale e ci 
offrono adeguato spazio per presentare le nostre 
iniziative e proposte. La domenica – con un’affl uen-
za di pubblico enorme – il piazzale antistante è oc-
cupato dalla “Dimostrazione della Scuola Lions Cani 
Guida di Limbiate” che ottiene un grandissimo suc-
cesso, anche per la presenza di un non vedente di 
Calusco con il suo terzo cane, donatogli dai Lions. 
Durante l’anno si concretizzano ancora scambi inter-
club con gli amici Lions di Trezzo e Treviglio (la nostra 
Zona) per azioni concrete di intervento (raccolta per 
donare un cane guida a non vedente di Martinen-
go), incontri con personalità (Direttore Generale ASL 
Bergamo e Tancredi Bianchi Treviglio), dimostrazioni 
della Scuola Cani di Limbiate a Treviglio. L’attività 
del Club promuove, poi, la tradizionale “Raccolta 
con il Banco Alimentare” in quel di Calusco e Me-
dolago; il classico “Incontro con il Ducato di Piazza 
Pontida ed il Dialetto Bergamasco”; una serata spe-
ciale dedicata al “Servizio Cuccioli in affi do” della 
Scuola cani Guida di Limbiate dei Lions (tre nostri 
Soci prenderanno tre cuccioli per un anno in affi do) 
ed una partnership Lions e Rotary con il “Primo In-
contro nazionale di Golf Lions+Rotary”, che permet-
terà di raccogliere cospicuo contributo da riservare 
all’Associazione Golfi sti Italiani Disabili per la realiz-
zazione di un percorso golfi stico per persone affette 
da handicap. Con un grande impegno dei soci che 
abitano nel territorio dell’isola e che si sono per-
fettamente armonizzati con le organizzazioni di 
riferimento del territorio, il L.C. Ponte San Pietro-
Isola ha portato a compimento la realizzazione 
dell’importante “Progetto di Recupero Storico 
Culturale nell’Isola Bergamasca” che ha coinvolto 
Regione Lombardia, Comunità dell’Isola, PromoI-
sola e ben 12 Comuni del nostro territorio. Con 
la collaborazione del Lions Club Valle Brembana, 
ed il contributo indispensabile della Provincia di 
Bergamo, è stata portata a compimento la realiz-
zazione del libro “IL POETA PIETRO RUGGERI  (ol 
Rugger de Stabèll)”; la tesi di Laurea dell’amico 
Luciano Ravasio (cantore e cultore della nostra 
parlata locale) languiva da tempo nel cassetto 
dei desideri; il nostro intervento ha consentito di 
completare la ricerca, corredarla delle necessarie 
traduzioni ed illustrazioni e distribuirla.

Presidente 
Angelo COLOMBO

Segretario  
Pierandrea Pizzoni

Tesoriere  
Pier Giorgio Natali

Cerimoniere  
Enzo Fumagalli

Censore   
Walter Metzger

1° Vice-Presidente 
Gabriele Previtali

2° Vice-Presidente 
Giuseppe Segalini

3° Vice-Presidente 
Galdino Gaddi
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Un anno di “tecnologia al servizio della so-
lidarietà” e, per alcuni, “a cottimo lionisti-
co”. Sulla spinta fortissima delle proposte 

innovative e rivoluzionarie del nostro “Socio In-
formatico Augusto Bianchi”, il L.C. Ponte San Pie-
tro-Isola progetta e propone una rete internet/
intranet per il Distretto 108IB2 (BG-BS-MN): rea-
lizza un sito internet per il Distretto ed una rete 
di connessioni (caselle e-mail) per tutti i Club e tutti 
gli offi cers distrettuali (www.lions108ib2.it è anco-
ra perfettamente funzionante). A tutti i Club viene 
anche data la possibilità di crearsi un proprio sito 
internet all’in-
terno del qua-
le pubblicare e 
promuovere le 
proprie inizia-
tive come nel 
nostro caso (la 
nostra home 
page attuale è 
riprodotta qui 
a sopra). 
Considerato il 
positivo acco-
gliemento del 
progetto, il nostro Club riesce a coinvolgere tutti 
i Lions Club della nostra Zona (Treviglio e Trezzo) 
e i Rotary Club di Bergamo e della Bassa (Trevi-
glio e Romano L.) in un incontro con fi nalità di 
raccolta fondi dal tema “Tecniche Evolute di Co-
municazione: gli strumenti del duemila”. In un’af-
follatissima serata di collaborazione interclub, si 
ottiene infatti una consistente raccolta a favore 
del Servizio Cani Guida dei Lions di Limbiate e di 
altre inziative curate dai Rotary Club che hanno 
partecipato all’intermeeting. 
A fi ne Novembre, il sempre puntuale impegno 
con il “Banco Alimentare” vede – infatti - una nu-
trita  schiera di Lions del Ponte San Pietro-Isola 
darsi il cambio nei supermercati di Calusco d’Ad-
da, Medolago e Brembate Sotto per raccogliere 
le derrate che verranno poi destinate al centro di 
smistamento di Milano.
Il Poster per la Pace, grazie alla solerte collabo-
razione della responsabile distrettuale Eveline 
Cagninelli che ottiene il materiale di propagan-
da con tempestività, viene promosso dai Lions in 
ben quattro scuole del nostro territorio (Carvico, 
Sotto il Monte, Capriate ed Osio Sopra).  319 bam-
bini vengono coinvolti ed estremamente gratifi -
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Presidente  
Gabriele PREVITALI
Segretario  
Pier Giorgio Natali
Tesoriere  
Ezio Maria Reggiani
Cerimoniere 
Sergio Stabilini
Censore  
Enzo Fumagalli 
1° Vice-Presidente 
Giuseppe Segalini
2° Vice-Presidente 
Mario Scarpelli
3° Vice-Presidente 
Galdino Gaddi
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cante per loro tutti la cerimonia di 
premiazione realizzata in ognuna 
delle Scuole dai nostri Lions con la 
consegna di maglietta e libretto al 
portatore (della BCC di Treviglio) 
per i 13 vincitori di classe.
Ma i “cani guida” sono sempre al 
primo posto dell’attenzione del 
Club. Alla “Fiera dell’Isola“ riuscia-
mo a fare ancora propaganda e a 
raccogliere qualche contributo, da 
sommare a quello della serata sul-

le tecniche evolute di comunicazione. Una serata di Club viene dedicata alla 
Scuola di Limbiate che – grazie all’entusiasmo di Rocco, che ce la racconta pro-
prio “soave” – ci ammalia con la storia dei “Cuccioli in affi do”, tanto da convin-
cere ancora ben tre famiglie (un socio lions e due amici di lions) a tenere per 
un anno presso la propria abitazione un cucciolo, che verrà poi restituito alla 
Scuola di Limbiate per l’addestramento. Per concludere poi il tutto in bellezza 
con il service dell’anno: “donare un cane ad un cieco”. Un sabato mattino di 
prima estate a Limbiate “Carla” viene consegnata al giovane non vedente di 
Varedo Galli Nicola (il primo in lista d’attesa; non ve n’erano per fortuna della 
nostra provincia), che potrà così andare  e tornare dal proprio posto di lavoro 
in completa autonomia.
Il territorio e le sue esigenze destano sempre l’attenzione dei Soci, che propon-
go incontri ed iniziative di sensibilizzazione. L’Incontro con i Dirigenti Sportivi 
della Provincia di Bergamo, richiamati dal convegno “Associazioni Sportive 
Dilettantistiche: Nuova disciplina, dopo la riforma Visco l. 13/05/1999”, ha por-
tato a Chignolo d’Isola Rappresentanti Istituzionali come Provincia e Coni, CSI 
ed Assessori allo Sport e, soprattutto, numerosissimi Dirigenti di Associazioni 
Sportive. Tutti si sono potuti avvalere dei preziosi consigli e delle dettagliate 
informazioni fornite loro dai due relatori Raffale Rizzardi (Lions) e Luciano 
Sorgato (rinomati professionisti e famosi editorialisti del Sole 24 Ore) la cui 
preziosa presenza è stata assicurata e coordinata dall’Associazione Ragionieri 
Commercialisti della Lombardia, presieduta dal nostro Socio Lions Reggiani. 
La “Formazione Professionale” è stata invece portata all’attenzione del nostro 
Club durante una conviviale con il Direttore del Centro di Formazione Profes-
sionale di Bergamo (dr. Marco Filisetti), già in rapporto con il nostro Club che 
aveva sollecitato l’istituzione di un corso - promosso dal nostro Socio Scarpelli, 
esperto allevatore - per “Operatori in strutture di Allevamento e/o pensioni 
per Cani” che – in quest’annata lionistica e scolastica -  è stato fi nalmente fi -
nanziato dalla Regione Lombardia (15 giovani sono stati avviati così 
ad una nuova professione).
Non sono mancati, ovviamente, i tradizionali incontri con il Forma-
tore Lionistico Distrettuale, il Ducato di Piazza Pontida, i Medici 
Scrittori, lo Sport lionistico (sci e golf con due soci campioni pro-
vinciali e nazionali ed il tennis con un buon piazzamento nel Lions 
Trophy) e neppure nuovi progetti per meglio “Conoscere l’arte” (il 
pittore e scultore Luigi Radici ) o per la “raccolta fondi” con la sera-
ta dedicata alla “Barbera” dai Soci Coppola e Scarpellini e la nostra 
adesione ai service distrettuali (specialmente il Campo Giovani e 
Millennium 2000) e nazionali (Libro Parlato, Cani Guida). 
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A fi ne gennaio, come tra-
dizione nel LC PSPS-Isola, 
si presentano i candidati 

alle nuove nomine per l’anno 
sociale successivo e, sempre nel-
la tradizione lionistica, il Primo 
Vice Presidente Galdino Gaddi 
dichiara la propria disponibilità 
a prendere le redini del club a 
partire dal primo luglio. Nelle 
settimane a seguire si incominciano, anche, a pre-
parare i programmi per proseguire i progetti in 
essere e lanciare quelli che si intendono raggiun-
gere nel nuovo anno lionistico. Si arriva anche 
alla fase delle nomine. Nulla fa presagire, ovvia-
mente, la tremenda notizia che ci coglie invece 
ad aprile con l’improvvisa morte del nostro inco-
ming President. L’assemblea, riunita nuovamente 
per la votazione delle cariche per l’anno lionistico 
2000-2001, prende atto dell’impossbilità del 1° 
Vice Presidente ad assumere la carica e chiede al 
Presidente uscente di continuare ancora per un 
anno nel suo incarico per portare a compimento 
il programma ormai già stilato con la supervisione 
di Galdino Gaddi. Si aggiunge solamente un im-
pegno legato alla passione per lo sci di Galdino: 
l’annuale gara provinciale di sci sarà da quest’an-
no cointestata alla memora del nostro Presiden-
te e il Club metterà in palio un trofeo dedicato a 
Galdino Gaddi (per la cronaca, la prima edizione 
se l’aggiudica il L.C. Valle Brembana). Prestigiosa 
e di grande impatto la presenza degli amici del 
gruppo Verbanese Sciatori Ciechi con un’esibizio-
ne che ha meravigliato tutti i presenti sulle piste 
di Foppolo.
L’anno sociale inizia con un incontro lionistico 
molto importante, dedicato al “Tema di Studio 
Nazionale - Sorella acqua 2000”, tema che viene 
illustrato dal vice coordinatore nazionale del pro-
getto Lo Monaco. Con minore successo, si riprova 
la bella esperienza del “Poster per la Pace”, ma 
il ritardo nel ricevimento del materiale annulla 
ogni possibilità di coinvolgimento delle Scuole 
del nostro territorio. Grande successo, invece, il 3° 
incontro nazionale Lions & Rotary Golfi sti al Golf 
Club Bergamo (Albenza) organizzato dal nostro 
Socio Ivan Rota che ha permesso il fi nanziamento 
di ben 3 service a favore di: Gruppo Verbanese 
Sciatori Ciechi, Associazione Golfi sti Italiani Disa-
bili (AGID) e parziale sostegno alle spese per un 
intervento in america di un bimbo milanese di 
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soli sedici mesi affetto da “Artrogriposi 
multipla congenita”. Il Presidente della 
UILG Tacchini Ruggero rivolge il proprio 
apprezzamento all’organizzazione e ai 
risultati di servizio conseguiti (nella foto 
la premiazione del gruppo Lions Golfi -
sti). Molto positivo anche l’attività sul 
territorio con la presenza dei lions al-

l’annuale “Raccolta del Banco Alimenta-
re” presso i supermercati dell’Isola e con l’orga-
nizzazione di un importante convegno sul tema 
“Partnerhip societarie e Collaborazioni Tra Enti 
Locali”, che ha radunato ad Ambivere importan-
ti specialisti del tema e numerosi amministratori 
pubblici dell’Isola e della Provincia Bergamasca.
Così come, in piacevole intermeeting con i L.C. 
Treviglio Fulcheria e Bergamo Host oltre a nu-
merosi Presidenti e rappresentanti di altri Club 
bergamaschi ed ospiti esterni, la coinvolgente 
serata dedicata al tema d’attualità: “Trading 
on line: il commercio in borsa per via telema-
tica”, con l’obiettivo di raccogliere fondi per 
gli alluvionati della valle d’Aosta (service di-

strettuale positivamente conseguito). Sempre frequentatissi-
mo il programma di Educazione per i Genitori con il tema “Educazione sessua-
le: accanto ai fi gli per educare gli affetti”, svoltosi con successo e gradimento 
a Terno d’Isola, fi nanziati con una bella serata di “teatro dialettale” (Segalini 
ha colpito ancora!). 
Con l’obiettivo di aggregare sempre di più la conoscenza dei soci del club ed 
attirare soci di altri club alla partecipazione delle nostre esperienze, alcune 
serate conviviali sono state dedicate a speciali argomenti: “Trifola ed Osei/
tartufo e cacciagione”, “Taglio bordolese/dalla tipica bottiglia omonima” e 
“C’era una volta la cucina bergamasca”. Abbiamo fatto così la piacevole cono-
scenza di numerosi Presidenti di Club e loro Soci che non avevamo mai sino ad 
allora potuto/saputo contattare. Lo scambio di idee e di piacevole compagnia 
ha fortemente rinsaldato i valori di amicizia e comprensione che ci richiama-
no agli scopi principali del lionismo. Una serata speciale è stata poi dedicata 
ai LEO bergamaschi: una “specie lionistica” purtroppo poco conosciuta dalla 
generalità o quasi dei Lions. Ricchissimo l’interscambio di esperienze 
ed idee che ha portato diversi nostri Soci Lions ad avvicinarsi di più al 
mondo Leo e a proporre ai propri fi gli e ai loro amici questa speciale 
esperienza. Altre interessanti occasioni d’incontro sono sorte con le 
serate dedicate alla visita di Nicola Galli, il giovane non vedente 
che ha ricevuto il cane guida della Scuola di Limbiate alla fi ne dello 
scorso anno lionistico; quella con i giovani dell’Associazione ADMO 
dell’Isola o con gli allevatori di cani di razza italiana; ed ancora con 
alcuni amici tedeschi, in Italia per il Premio Agazzi, per un’ipotesi 
di gemellaggio, sfumata. Per non parlare della tradizionale serata 
dedicata ai “Medici Poeti e Scrittori”, durante la quale il nostro 
Socio Onorario Gianfranco Brini ci ha presentato il suo accatti-
vante, nuovo romanzo “Omicidio Bestiale”.

nizzazione di un importante convegno sul tema 
“
Locali
ti specialisti del tema e numerosi amministratori 
pubblici dell’Isola e della Provincia Bergamasca.
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Vincenzo Coppola, lancia in resta, adotta in 
toto il progetto di fi nanziamento di un’ap-
parecchiatura cardiologia per l’Ospedale 

Floreasca di Bucarest, proposto dal Vice Presiden-
te Scarpelli, ed ecco che l’intera annata e tutti 
gli incontri programmati avranno l’obiettivo di 
raccogliere fondi per la quota a nostro carico del 
progetto. L’entità dello stesso non può essere ov-
viamente garantita da un solo Club e, con la rete 
di contatti lionistici che il nostro Club ha realiz-
zato in questi anni e con le passate iniziative di 
service, può presto raccogliere l’adesione di tutti 
i Club della nostra Zona (Treviglio, Treviglio Ful-
cheria e Trezzo sull’Adda), ai quali si aggiunge su-
bito il Bergamo San Marco. Abbiamo, ora, anche 
i numeri per accedere al co-fi nanziamento della 
nostra L.C.I.F.; se ne fa carico il Past President Pre-
vitali con l’aiuto del Governatore. La pratica viene 
accolta dal Consiglio Nazionale dei Governatori 
e trasferita a Oak Brook e – dopo alcuni mesi di 
chiarimenti e delucidazioni, documenti e precisa-
zioni – eccola accolta. Ma per arrivare alla liqui-
dazione del corrispettivo occorre circa un anno e 
quindi sino ad aprile-maggio 2002 restiamo fermi 
in attesa di nuove dagli USA.
Dopo i classici incontri “soft” di inizio anno (è un 
nostro slang, per dire che siamo solo noi soci e 
non abbiamo relatori da ascoltare, ma ci vogliamo 
scambiare un po’ di idee e cerchiamo program-
mi e nuove iniziative), a novembre riprendiamo 
alla grande con il “ritorno in piazza” per “farci 
vedere” durante la tradizionale “Raccolta della 
Colletta Alimentare” presso gli ormai “nostri” 

due Supermercati di Calusco d’Adda. Il logo 
Lions (Fenili ha portato i cappellini ricamati 
che sono stati un vero e proprio successo) lo 
conoscono ormai da lontano e i Clienti dei 
supermercati ci consegnano senza timore le 
loro buste di derrate da destinare ai poveri 
assistiti dal Banco Alimentare. 
Le nostre serate si susseguono con rego-
larità e – da buongustaio ed ottimo cuo-
co qual è – il nostro Presidente ammalia 
gli ospiti con interessantissime serate a 
tema che attirano molti ospiti, ai quali è 
chiesto, ovviamente – di concorrere alla 
raccolta fondi che ci siamo prefi ssi di 
raggiungere per fi ne anno per coprire il 
Service verso la Romania. Basterà ricor-
dare: “i ghà sbaràt!” (la cacciagione), 
“cotto e crudo”, “lo stufato d’asino”, 
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Cerimoniere 
Ivan Rota 
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assistiti dal Banco Alimentare. 
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“Trentino Classico e Franciacorta Brut”. Le serate 
vanno letteralmente a ruba ed il traguardo si av-
vicina sempre più. Proseguono – alternate – anche 
le nostre tradizionali iniziative: gli incontri con lo 
Yacht Club Bergamo, il Ducato di Piazza Pontida 
(che ci parla dello scotòm = il soprannome e del 
nuovo Dizionario Bergamasco-Italiano in corso di 
pubblicazione), la montagna vista attraverso i fi l-
mati del fotografo, regista, alpinista Gianni Scar-
pellini (papà di G. Luca), il Golf per la solidarietà 
ad Arzaga.
Non si perdono, ovviamente, di vista i tradizionali 
service distrettuali e nazionali (Campo Giovani, Li-
bro Parlato, Cani Guida) e – soprattutto – il nuovo 
tema nazionale “TRAUMA CRANICO” che adot-
tiamo immediatamente. Saltata, invece, per man-
canza di neve la Gara Provinciale di sci “Memorial 
Galdino Gaddi”. Si scende, poi, direttamente in 
campo come Club per portare a compimento il 
Service Distrettuale “Millennium 2000” che corre 
il rischio di “bloccarsi” per mancanza di interlocu-
tori validi. L’obiettivo era di adottare per tre anni 
almeno un centinaio di bimbi affetti da patologie 
visive e garantire loro assistenza e cura. Gli Enti 
coinvolti dai nostri referenti sono fermi a 80 cir-
ca e non riescono a proporci, in sicurezza, nuovi 
nominativi di enti e/o bambini da assistere. Il no-
stro Club allerta le proprie conoscenze e contatta 
alcuni referenti in Bangladesh e in Brasile; dopo 
poche settimane – con l’aiuto del nostro amico P. 
Natale Brambilla (PIME di Sotto il Monte) missio-
nario in Brasile - veniamo messi in contatto con 
l’associazione APADEVI (espressamente dedica-
ta all’assistenza di chi è affetto da difetti alla 
vista). Trasferiamo il nominativo e i referenti 
al Presidente Redini del Progetto “Millennium 
2000” e – con l’aiuto di P. Natale che ci fa da 
interprete – in brevissimo si porta a compi-
mento il progetto.
Il territorio è sempre nei nostri pensieri; così 
decidiamo di convocare gli amministratori 
locali del nostro territorio per sottoporre 
loro alcune rifl essioni durante un Convegno 
che ha per titolo “Collaborazione tra Enti 
Locali e Partnership Societarie”. Molto in-
teressanti le proposte che ne scaturiscono 
e che sono oggetto di approfondimento 
nelle sedi istituzionali convenute (Consor-
zi, Enti, Comunità, SPA Pubbliche).
Prima di concludere l’annata è indispen-
sabile raggiungere il budget prefi ssato. 
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Ecco allora l’ultima grande idea dei 
nostri Soci Barossi e Segalini: organiz-
zare una serata di intrattenimento 
(la fa da padrona il JAZZ da Bigio ad 
Altino), che coinvolga lions e amici 
(oltre 120 persone) per una raccolta 
solidale. Grande è il successo e TAR-
GET RAGGIUNTO! Raggiunto con an-
cora maggior soddisfazione quando 
arriva la notizia che LCIF ha versato al 
nostro Governatore la cifra pattuita. 
Con gli 80.000,00 Euro a disposizio-
ne dei cinque Club che hanno aderito al progetto Romania, 
ecco staccato immediatamente l’ordine per l’”Eco cardio color 
doppler” da destinare all’Ospedale di Bucarest. In pochi giorni 
– con l’aiuto di tutti i Soci e dei Club co-partner – si prepara 
la spedizione (aiutati da Colombo che ha curato fi sicamente 
la consegna in Romania in pochissimi giorni) e si cerca di or-
ganizzare la partenza dei nostri rappresentanti per la consegna uffi ciale del-
l’apparecchiatura. Scarpelli, che ha tenuto sempre i contatti, e Previtali, che 
ha gestito la pratica, volano a Bucarest accompagnati dal Governatore Paolo 
E. Miglioli e, ricevuti nientemeno che dal Ministro della Sanità, consegnano 
questo apparecchio che è ancora oggi attivo e che ricorda con la targa qui 
riprodotta l’impegno dei Lions a favore di chi ha più bisogno.
Un’annata così “frizzante “ ed intensa non poteva concludersi senza il botto 
fi nale. Ecco che alla Charter di fi ne giugno due avvenimenti assolutamente 
eccezionali premiano il lavoro di gruppo del nostro Club:
• il Governatore Paolo E. Miglioli ringrazia il nostro Club 
per aver messo a disposizione del Distretto per l’intero 
anno ben tre Soci, che si sono particolarmente distinti nei 
compiti loro assegnati per abnegazione e risultati, e li 
premia con l’assegnazione della prestigiosa Melvin Jones 
Fellowship (la più alta onorifi cenza lionistica): sono Pino 
Capella (Presidente della Commissione per la Fondazio-
ne, fi nalmente attivata), Gabriele Previtali (ITC: l’infor-
matizzazione del Distretto è una realtà!) e Ivan Rota 
(Cerimoniere Distrettuale).

• l’inserimento nel 
Club di ben sette 
nuovi soci, per i 
quali si è attuato un preciso pro-
gramma di preparazione. 

Club di ben 
nuovi soci
quali si è attuato un preciso pro-
gramma di preparazione. 
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 ringrazia il nostro Club 
per aver messo a disposizione del Distretto per l’intero 
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Reduce da quasi un mese di “corsi d’istruzio-
ne” al personale dell’Ospedale Floreasca di 
Bucarest per il corretto uso dell’ Eco cardio 

colordoppler donato dai Lions bergamaschi e da 
LCIF, il neo Presidente Scarpelli appronta un ca-
lendario di collaborazione  con il Lions Club Trez-
zo sull’Adda che ci ha chiesto di condividere alcu-
ni percorsi dell’annata lionistica. 
Il primo deliberata dell’Assemblea Soci è la pro-
posta di riconoscimento dell’onorifi cenza MJF 
alla memoria del Socio Augusto Bianchi defunto, 
cui tanto deve il nostro Club per le iniziative pro-
mosse ed attuate (informatizzazione, corsi di for-
mazione ed aggiornamento, sito internet, etc.). 
In occasione di una toccante serata la targa viene 
consegnata alla fi glia Cristina.
Come ormai tradizione degli ultimi anni, la prima 
presa di contatto con il territorio è la Raccolta di 
derrate per il “Banco Alimentare” a Calusco d’Ad-
da. Massiccia la presenza dei Soci che coprono 
l’intera giornata presso due punti di vendita, dan-
do fi ducia e garanzia ai clienti, spesso timorosi 
e frastornati dal recente scandalo “Arcobaleno” 
(con noi gli alpini, una garanzia ed una sicurezza 
per tutti). 
A Capriate con il Trezzo, per la prima volta in in-
termeeting, rincontriamo il Ducato di Piazza Pon-
tida (è l’ultima volta che vediamo l’amico Stefano 
Rovaris, plenipotenziario delle cràpe de lègn) per 
ascoltare brillanti poesie declamate dal 
poeta dialettale ospite. 
Esperienza che si ripete-
rà con il tema dedicato 
dal L.C. Trezzo a Papa 
Giovanni XXIII (Sotto il 
Monte e il suo papa). 
L’annuale gara di sci “Me-
morial Galdino Gaddi”, 
2.a edizione, ci penalizza a 
causa di una strana “nuo-
va” regola che esclude dal 
punteggio gli amici e i pa-
renti dei soci lions. La gior-
nata è splendida e ben par-
tecipata. 
Numerosi altri temi sono sviluppati durante le no-
stre conviviali (spesso in collaborazione con altri 
Club della nostra zona, e del Trezzo, in particola-
re): la “degustazione dello champagne” (un socio 
entrato da poco nel Club è un importatore del 
settore ed organizza visite guidate nei territori 
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dello champagne), “la presenza degli stupidi nella 
società”, “Salieri e Mozart” e il classico “Poeti e Scrit-
tori Medici”. Di grande spessore due progetti indi-
rizzati verso la realizzazione di specifi ci service:
* il Progetto A.S.A.E.V.+CRI per la Romania: parten-
do dalla rilevazione del Progetto Isola attuata da 
Asaev (Associazione per lo Studio Avanzato delle 
Epatiti Virali) nel 2000 sulle infezioni HBV e HVC 
(diagramma a fi anco), questa Associazione ci ha 
interpellati per una possibile collaborazione a fronte di un 
progetto che coinvolga sia il nostro territorio sia la Romania (due campi delle 
nostre operazioni solidali) e che si svilupperà in due fasi in collaborazione con 
CRI Lombardia che ha già assicurato cospicui fi nanziamenti (stage formativo in 
A.S.A.E.V. per due ricercatori medici del Babel Hospital di Bucarest e sviluppo 
in Romania di un progetto simile a ISOLA);
* il Progetto del Villaggio della Gioia di Padre Fulgenzio in TANZANIA: propo-
sto dal L.C. Treviglio Host e prontamente accolto dal nostro Club e da tutti i 
Club della nostra Zona, nonché da numerosi Club della nostra Circoscrizione e 
del vicino milanese, ha raccolto – in occasione della splendida serata organiz-
zata da Studio Zeta di Treviglio – oltre 80.000,= Euro che potranno essere rad-
doppiati dalla nostra LCIF, alla quale è stata presentata domanda (con l’ausilio 
maturato con la nostra esperienza per il progetto Romania).
Il contatto con il Brasile prosegue alacremente, al di là della progettualità in 
capo al Service Millennium 2000. P. Natale, il nostro contatto, ci fa pervenire 
numerose proposte di aiuto ai bisognosi dell’area in cui opera (Iparanà). Con 
una sensibilizzazione del territorio dell’Isola attuata sulle pagine del Giornale 
dell’Isola, lanciamo una prima campagna di raccolta fondi “pro favelas”, con 
la quale raccogliamo circa 2.000,00 Euro che consentono a P. Natale di dare 
accoglienza ai gruppi di giovani che frequentano la sua parrocchia in spazi 
adeguati e decorosi. Ma APADEVI, che ha presentato il suo progetto a Millen-
nium 2000, deve risolvere un altro problema (Millennium assiste i bambini): 
adeguare alcune strutture per aver la conferma delle autorizzazioni ministe-
riali. La nostra festa degli auguri e di fi ne anno – con relative tombolate, inviti 
esterni e lotterie – permette di raccogliere altri 5.000,00 Euro che coprono in-

teramente il fabbisogno di APADEVI 
(proprio a fi ne anno 2004-2005 ci ar-
riva la rendicontazione di come sono 
stati spesi i soldi loro affi dati e la foto 
della targa posta all’ingresso dei loca-
li ristrutturati).
Non perdiamo di vista neppure i no-
stri tradizionali service distrettuali e 
nazionali (Campo Giovani, Libro Par-
lato, e Scuola Cani Guida di Limbiate, 
di cui il nostro Presidente è referente 

distrettuale alla quale versiamo un contributo di 5.000,00 Euro.
L’annuale inter-service Lions & Rotary Golfi sti ci coinvolge e permette di do-
nare oltre 2.000,00 Euro da destinare al service annuale “la realizzazione del 
campo pratica per non vedenti”.
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Si avvicina a grandi passi il decennale del Club 
e a presiedere l’assemblea, impossibilitato il 
Primo Vice Presidente per impegni di lavoro, 

si affaccia il nostro “Presidente”: mette in fi la i 
progetti e si propone di dedicare la massima at-
tenzione al territorio in cui operiamo e a prepa-
rare il campo per il Presidente che dovrà gestire il 
decimo anno di vita del Club.
Si delinea quindi l’obiettivo principale del service 
che costituirà l’ossatura del prossimo anno sociale 
e – valutate le diverse proposte dei soci – si con-
viene per l’adozione di un “PROGETTO DI SCREE-
NING VISIVO” nelle Scuole dell’Isola. I Soci Pezzot-
ta e Previtali si incaricano di sviluppare il progetto 
e di presentarlo prima della fi ne dell’anno per po-
ter quantifi care l’impegno a carico del Club.
L’annata, che doveva essere un po’ tranquilla, ini-
zia invece subito con un ciclone! 
P. Natale è tornato a casa per qualche giorno di 
vacanza. La prima serata è nostro ospite 
e – manco a dirlo – ci scodella sul tavolo 
uno splendido progetto “Asilo Escolinha 
Recanto da Familia: Adottiamo un bam-
bino e Ristrutturiamo alcuni locali per le 
Scuole dei Corsi di Formazione Profes-
sionale”. Un “Calendario” da mettere 
in vendita per fi nanziare e promuovere 
le adozioni è già pronto! Interpelliamo 
la nostra Fondazione Distrettuale che ci 
assicura il massimo appoggio e la gestio-
ne della raccolta fondi con il rilascio di 
documentazione fi scale per le donazio-
ni ricevute.  Iniziamo da subito la diffusione del 
progetto presso i Club amici e sul territorio (gran-
de campagna sul Giornale dell’Isola) e nel primo 
anno raccogliamo più di 40.000,00 Euro (grazie 
anche ai famigliari di P. Natale). Appoggiati dai 
Club della nostra Zona, dal Bergamo Host, San 
Marco e Colleoni avanziamo anche domanda di 
contribuzione alla LCIF (purtroppo non accetta-
ta). Il Service prosegue tuttora sia per le adozioni 
(rinnovate per il secondo anno) sia per la raccolta 
fondi per i corsi di formazione.
Subito dopo partiamo con la tradizionale presen-
za alla Colletta Alimentare che ci vede presenti 
ancora a Calusco d’Adda, insieme ad altre realtà 
dell’associazionismo. La nostra presenza sui luo-
ghi di raccolta è ancora signifi cativa; sentiamo 
però il bisogno di una più precisa identifi cazione 
del nostro ruolo e cercheremo per il futuro di me-
glio personalizzare il nostro intervento (come la 
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copertura di un punto di vendita per tutto il giorno solo Lions, con l’aiuto di 
Trezzo e di altri Club disponibili a darci una mano).
La Comunità dell’Isola Bergamasca ci interpella nel corso dell’anno perché ha 
bisogno di di ristampare i “Tesori dell’Isola” (ce n’eravamo già occupati nel 
1996, ancora Capella Presidente). In collaborazione con la stessa Comunità e, 
grazie ad alcune aziende importanti del territorio che sensibilizziamo, racco-
gliamo i fi nanziamenti e possiamo raggiungere ancora una volta la distribu-
zione di circa 10.000 guide, con il marchio Lions, in tutti i Comuni e sui punti 
turistici più importanti dell’Isola.
Il programmato Trofeo di Sci “Memorial Galdino Gaddi” viene purtroppo an-
nullato per le avverse condizioni meteorologiche. Fitta la serie di incontri con-
viviali con relatori importanti che intrattengono noi ed i nostri ospiti ed i Soci 
dei Club viciniori su importanti temi sociali e locali: “La SACBO e l’aeroporto di 
Orio”, il “Viaggio a Santiago di Compostela” del nostro Socio P. Giorgio Nata-
li, la “Teoria dei Giochi” della sempre ammaliante Prof.
ssa Stella Galeazzi, la “Cultura Russa” e le “innamorate” 
espressioni dell’ex Sindaco di Milano Pietro Borghini per 
la sua Russia, il “Ducato di Piazza Pontida” con le poesie 
e il suo Giopì, la “Crisi della Giustizia”, del dr. T. Palestra 
Presidente del Tribunale di Trento, “Come si mangiava ai 
tempi del Manzoni” dell’amico Brini, “Finanza Etica: la 
Responsabilità Sociale delle Imprese (RSI)” del dr. Aldo 
Cattaneo (Se.n.e.c.a.).
Prosegue con grande attenzione il nostro obiettivo di fi nanziare i nostri service e la 
prima occasione si presenta proprio con la specialissima, per gradimento e piacevo-
le sorpresa (si tramuta in una vera e propria raccolta fondi), serata d’incontro con 
i “Prodotti tipici bergamaschi di AGRIPROMO”: la degustazione ed illustrazione 
delle caratteristiche principali della nostra produzione locale attrae simpatizzanti 
e sponsor che ci consentono di accantonare una buona parte della cifra che servirà 
per lanciare il “Primo Screening visivo nelle scuole dell’Isola”.
Non ci dimentichiamo neppure di P. Natale e, nella serata dedicata al “Concer-
to di pianoforte” dedicato al neo diplomato maestro Rudy Locatelli, illustria-
mo ancora una volta i progetti di P. Natale e raccogliamo un po’ di fondi per 
le sue molteplici attività.
Molto applaudita e visitata la presenza della Scuola Cani Guida di Limbiate 
alla Esposizione Canina di Bergamo di fi ne giugno – organizzata dal coordina-
tore distrettuale nostro Socio Mario Scarpelli.

L’annata lionistica si conclude con la pre-
sentazione da parte dei Soci Pezzotta e 
Previtali del “Progetto di Screening Visi-
vo nelle Scuole dell’Isola” per l’anno sco-
lastico 2004-2005. Ottenuti i protocolli 
dell’ASL di Bergamo, il coordinamento 
scientifi co del dr. Zenoni degli OO.RR. di 
Bergamo, l’ottico Optometrista Giorgio 
Corti provvederà a contattare le Scuole 
Elementari e materne del territorio per 
effettuare lo screening sui bambini del-
la I.a Elementare e del penultimo anno 
delle Scuole Materne nel prossimo 
anno scolastico 2004-2005.
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La solidarietà e il sostegno a quanti si occupa-
no attivamente del prossimo: possiamo sin-
tetizzare così lo spirito guida di questa’an-

nata lionistica! Molte sono realtà che il nostro 
Presidente conosce personalmente e che desidera 
condividere con i Soci per rendere ancora più con-
creto il motto degli Scopi del Lionismo che recita 
“INCORAGGIARE le persone che si dedicano al 
“servizio” a migliorare la loro comunità…”.
Lo comprendiamo subito dal primo incontro con 
Cristina Mondatori che - con la scusa di presentar-
ci il suo libro “Le mie famiglie” - ci coinvolge non 
solo emotivamente nei progetti della “Fondazio-
ne Benedetta d’Intino”, per l’assistenza ai grandi 
handicappati, che ha così tanti punti in comune 
con il lionismo. E ci risulterà ancora più chiaro 
quando incontriamo il dr. Giorgio Cerizza e la Sua 
Comunità terapeutica in una “serata analcolica”, 
dedicata alle dipendenze. 
L’annata si era, d’altra parte, preannunciata con 
un progetto presentato dal nostro Club alla Circo-
scrizione di Bergamo ed unanimemente accolto:  
“K2 e solidarietà”! L’incontro, alla Fiera di Berga-
mo, ha visto riuniti quasi tutti i Club Lions e Leo 
della bergamasca, per una serata benefi ca dedi-
cata al racconto delle straordinarie imprese della 
Spedizione “K2 2004-cinquant’anni dopo”, guida-
ta da Agostino da Polenza, che nel corso di soli 
quattro mesi ha raggiunto la vetta sia dell’Everest 
sia del K2. Imprese ancor più straordinarie perché 
- alla grande passione per la montagna - si sono 
unite iniziative di solidarietà per le popolazioni 
locali, cui si sono associati anche i Lions Bergama-
schi con la raccolta di oltre 4.500,00 Euro desti-
nati, tramite la nostra Fondazione Distrettuale, 
a garantire la presenza di Medici nel Dispensario 
Medico di Askole, Pakistan (ultimo centro abitato 
prima del K2), realizzato e gestito dagli italia-
ni in memoria di Lorenzo Mazzoleni, giovane 
alpinista lecchese perito sul K2, come ha ben 
illustrato a Bergamo la responsabile del dispen-
sario d.ssa Lenotti.
A metà settembre i soci coordinatori dello 
“Screening visivo” iniziano i contatti e le pri-
me visite concordate nelle Scuole, così che a 
fi ne dicembre si è pressoché già concluso il 
primo ciclo presso le Scuole Elementari (con 
presentazione dei risultati alla stampa).
Il tradizionale incontro di Golf Lions-Rotary 
– giunto alla settima edizione – permette 
ancora una volta di conseguire positivi risulta-
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ti (oltre alla vittoria dei Lions che recuperano la sconfi tta dell’anno precedente 
si raccolgono fondi per chi più ha bisogno). Sempre brillante l’organizzazione 
del nostro socio Ivan Rota che aspetta i Soci “neo golfi sti” a dargli una mano 
per le prossime edizioni.
Prosegue il sostegno a  P. Natale in Brasile per i due progetti di Adozioni a 
Distanza e Formazione Professionale. La raccolta tramite la nostra Fondazione 
Distrettuale è ormai giunta a 80.000,00 Euro ed è nostra intenzione proseguir-
la ancora per il prossimo anno lionistico.
Riconfermati i sostegni ai Service Distrettuali e Nazionali del “Campo Giovani”, 
del “Libro Parlato” e del “Servizio Cani Guida”, decidiamo immediatamente di 
aderire e versiamo la relativa quota per il Progetto Nazionale lanciato dalla 
nostra rivista The Lion “Una cena in meno: Malattie Killer dei bambini”, e – al 
verifi carsi del tragico evento del Maremoto in Sud Est Asiatico – interveniamo 
con un nostro contributo. Raccolte le istanze del nostro Governatore, ade-
riamo poi al progetto di solidarietà per la ricostruzione dei paesi colpiti dal 
terremoto nella zona del Garda (nostro Distretto).
Non sono, naturalmente, mancati gli incontri conviviali di approfondimen-
to: “La matematica nell’antico Egitto”, per la sempre brillante 
prof.ssa Galeazzi; la serata di “In-Formazione Lio-
nistica” del Past Governatore Miglioli e del nostro 
socio Previtali; l’incontro con il “Ducato di Piazza 
Pontida e il suo vignettista Bortolotti”; l’ “Ameri-
ca nel piatto”, del socio onorario Brini; le “Storie e 
carte dell’Isola” dello studioso Emilio Moreschi; la 
presentazione del libro “L’uomo che ridiede la vista 
a Cristo” di Marino Massarotti; la “Visita ai Monu-
menti del Romanico degli Almenno”, a cura del socio 
Personeni.
Il territorio e la sua gente sono sempre nei nostri pen-
sieri e nelle nostre Azioni: due importanti Guide sono 
giunte a conclusione grazie al nostro primario inter-
vento e alla speciale dedizione riservata ai progetti dai 
nostri Soci:
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giunte a conclusione grazie al nostro primario inter-
vento e alla speciale dedizione riservata ai progetti dai 

• “I SEGNALI STRADALI”: in col-
laborazione con il Consorzio 
Municipale di Polizia dell’Isola 
Bergamasca, è stata consegna-
ta ai bambini delle Scuole Ele-
mentari III-IV e V di tutti i Paesi 
dell’Isola e della Bassa Valle 
Imagna e di Osio Sotto; sarà il 
supporto per i Vigili Urbani e 
per gli insegnanti per i corsi 
di educazione stradale;
• “L’ISOLA BERGAMASCA: 
un patrimonio da scoprire” 
– La prima guida completa 
del territorio in cui viviamo 
ed operiamo sia dal punto 
di vista storico sia da quel-
lo turistico.
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Perfetta conclusione per questa splendida an-
nata con tre avvenimenti importanti:
• la relazione di ringraziamento e di documen-
tazione del Service svolto in Brasile tramite P. 
Natale con APADEVI per l’assistenza a bam-
bini affetti da problemi visivi, giunta proprio 
in questi giorni e corredata di foto dei lavori 
eseguiti e dei relativi giustifi cati;

• il primo corso di “dialetto ber-
gamasco” positivamente orga-
nizzato e gestito con il suppor-
to del Ducato di Piazza Pntida 
(Maestro Pisoni) presso la ospi-
tale biblioteca del comune di 
Ponte San Pietro;
• la conclusione estremamente 
positiva dello “Screening Visivo 
nelle Scuole dell’Isola” (nostro 
service principale dell’anno) con 
la presentazione uffi ciale degli 
splendidi risultati conseguiti (ol-
tre 1.700 bambini visitati, oltre il 
90% degli iscritti, con il 17%  e 

12%, rispettivamente per Elementari e Materne, di casi segnalati per ulteriore 
visita di approfondimento). 
Ma ancora più bella sarà la serata conclusiva con il ricordo della Charter otte-
nuta dieci anni or sono grazie agli amici del L.C. Val San Martino che festegge-
ranno con noi questo importante anniversario e che ricorderemo con uno spe-
ciale riconoscimento ai dieci soci fondatori ancora presenti nel nostro Club.

A riconoscimento dell’impegno pluriennale del 
nostro Presidente uscente, il Club ha deciso di 
assegnargli il più alto riconoscimento lionistico 
conferendo a Pier Giorgo Natali la MJF.

“Mentre andiamo in stampa riceviamo la bella notizia 
che il Governatore Guido dell’Acqua ha assegnato una MJF 
al nostro Socio Romano Panzeri per l’intensa attività prestata 
al Distretto in quest’annata lionistica.”
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DIMOSTRARE con l’eccellenza 
delle opere e la solerzia del lavoro, 
la serietà della vocazione al servizio.

PERSEGUIRE il successo, domandare 
le giuste retribuzioni e conseguire i giusti 
profi tti senza pregiudicare la dignità 
e l’onore con atti sleali ed azioni meno 
che corrette.

RICORDARE che nello svolgere la propria 
attività non si deve danneggiare quella 
degli altri; essere leali con tutti, 
sinceri con se stessi.

AFFRONTARE  con spirito di altruismo 
ogni dubbio o pretesa nei confronti 
di altri e, se necessario, risolverlo 
anche contro il proprio interesse.

CONSIDERARE l’amicizia come fi ne 
e non come mezzo, nella convinzione 
che la vera amicizia non esiste per i 
vantaggi che può offrire, ma per accettare 
nei benefi ci lo spirito che li anima.

AVERE sempre presenti i doveri di cittadino 
verso la Patria, lo Stato, la Comunità 
nella quale ciascuno vive; prestare loro 
con lealtà sentimenti, opere, lavoro, 
tempo e denaro.

ESSERE SOLIDALE con il prossimo 
mediante l’aiuto ai deboli, i soccorsi 
ai bisognosi, la simpatia ai sofferenti.
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ESSERE CAUTO nella critica, generoso 
nella lode, sempre mirando a costruire 
e non a distruggere.

CREARE e STIMOLARE uno spirito 
di comprensione fra i popoli nel mondo.

PROMUOVERE i principi di buon governo 
e di buona cittadinanza.

PRENDERE attivo interesse al bene civico, 
culturale, sociale e morale della comunità.

UNIRE i club con i vincoli dell’amicizia 
e della reciproca comprensione.

STABILIRE una sede per la libera ed aperta 
discussione di tutti gli argomenti 
di interesse pubblico, con la sola eccezione 
della politica di parte 
e del settarismo confessionale.

INCORAGGIARE le persone 
che si dedicano al “servizio” 
a migliorare la loro comunità 
senza scopo di lucro ed a promuovere 
un costante elevamento 
del livello di effi cienza e di serietà morale 
nel commercio, nell’industria, 
nelle professioni, negli incarichi pubblici 
ed anche nel comportamento in privato.
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Riunioni 
2º e 4º giovedì del mese 
Ristorante Golf Club Bergamo l’Albenza Venanzio 
Almenno S.B. (BG) - Tel. 035 642196

C.F.: 91018850163

Coordinate bancarie
Banca Popolare di Bergamo - Sede 
c/c 25325 - Abi 05428 - Cab 11101 - Cin U

Corrispondenza 
isolapsp@lions108ib2.it

www.lions108ib2.it/pspisola/isola.htm 

Ricerche e testi: Gabriele Previtali

Distretto 108 - IB2 - Italia - Circoscrizione BG - Zona BG 13


